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AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORL, SERVIZI E FORNITURE
DETERMINAZIONE 5 marzo 2008 -

Bicurezza nell'asecuzione degli appalti relativi a servizi =
forniture. Predisposizione del documente unilco 41 valutazione dei
rischi {DUVRI) - determinazione dai costl della sicurezza.
(Determinazione n. 3/2008)}.

IL CONSTGLID
“onsiderate in fatto

Con la legge 3 agosto 2007, n. 123 recante «Misure in tema d4di
utela della salute e della sicurezza sul lavorc e delega al Governc
ber 11 riassetto e la riforma della normativa in materia» e' stata
introdotta la negessita'  di redigere, tra i documenti a cerredo
iell 'appalto, wun «documento unico di  valutazione dei rischi da
nterferenze» {di seguito DUVRI) ed e' stato modificato l'art. B6 del
odice degli appalti relative al «criteri di valutazione delle
fferte  anormalmente hasge» soprattutto c¢on riguardo all'esclusione
11 ribassi d'asta per il costo relativo alla sicurezza.

Al sensi dell'art. 1 di siffatta legge il doverno deve emanare
ritro nove mesi dalla pubblicazione (avvenuta il 10 agosto 2007) uno
> piu' decreti legislativi per il «riassetto e la riforma delle
lispesizioni wigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori
el lueghi di lavoro»,

La prima novita' di rilieve operata dalla legge n. 12372007 e°
ontenuta nell'art. 3, comma 1, lettera a}, il quale modifica 1'art.
v comma 3, del decretc legislativo 16 settembre 1994, n. 624,
‘iguardante il «miglioramento della sicurezza e della salute dei
avorateri durante il lavoro».

La disposizione novellata prevede 1l'cbbligo per il datore di lavoro
ommittente di promuovere la cooperazione ed il coordinamente tra
ommittente e appaltatore attraverso 1'elahorazione di un «documento
nice di valutazione dei rischi» (DUVRI), che indichi le misure
dottate per I'eliminazicone delle «interferenze». La medesima
isposizione aggiunge che «Tale documento e' allegato al contratto
'appalte o d'opera. Le disposizicni del presente comma non si
pplicano ail rischi specifici propri dell'attivita' delle imprese
ppaltatrici o dei singoli laveoratorl auvtonomi=.

Un'altra importante novita' e' stata introdotta con l'art. B della
egge n., 123/2007, che modifica 11 comma 3-bis dell'art. 86 del
ecreto legisliativo n. 163/2006 (Codice del contratti pubblici), che
ra prevede che «Nella predisposizione delle gare d'appalto e nella
alutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di
ffidamentao di appalti 4&i lavori pubblici, di servizi e forniture,
11 enti aggiudicatori scno tenuti a valutare che il wvalore economico
ia adeguato e sufficiente rispetto al costeo del lavoro e al costo
elarivo alla sicurezza, il quale deve essere specificatamente
ndicacao e risultare congruo rispetto all'entita“ e alle
aratteristiche del lavori, dei servizi o delle forniture». Il citato
rt. 8, ha altresi' introdette un comma 3-ter dell'art. 86 del codice
ei contratti pubblici: «Il costo relative alla sicurezza non puo'
ssere comungue soggetto a ribasso d'astaw,

Dal delineate gquadre normativo emerge, quindi, che i costi della
icurezza - sia nel comparto dei lavori che in quello dei servizi e
elle forniture - devono essere dalla stazione appaltante
deguatamente valutati ed indicati nei bandi; a lero volta le imprese
ovranno nelle loro offerte indicare i costi specifici connesgi con
a loro attivita'. Naturalmente, in sede di wverifica dell'anomalia di
ali offerte, 1la stazione appaltante dovra' valutarne la congruita'
ispetto all'entita' e alle caratteristiche del lavoro, servizioc o
prnitura. Viene, infine, normativamente esclusc, anche in questo
aso per lavori, servizi e forniture data la natura generale del
rincipic esposto all'art. Bé4, comma 3-ter, che il costo della
icurezza sia suscettibile di ribasso.

Considerata la rilevanza delle questioni e delle problematiche gia®
nsorte nell'applicazicne delle nucve disposizioni in materia di
ppalri di servizi e forniture, 1'Autorita’ ha proceduto ad
ffettuare apposite sudizieni con 1 rappresentanti dell'ANCI -

ssociazione nazionale comuni italiani, dell'UPI - Unione delle
rovince d'Italia, di ITACA - Istitute per 1'innovazione e la
rasparenza degli appalti e la compatibilita' ambientale, del
inisterc del lavoro e previdenza - Direzione generale per le

olitiche previdenziali, del Ministero della solidarieta' sociale -
irezione generale della tutela c¢ond. lav., dell'ANCE - Direzione

ererale relazioni industriali e Direzione generale sicurezza
ostruzioni, dell'ANIEM - Assocliazione nazionale imprese edili, della
NA costruzioni - Conf. naz. artig. piccola e media impresa, della

ONFAPI, della CONFINDUSTRIA, dell'Associazione narzicnale ingegneria
ella sicurezza, della FILCA - CISL, della FILLEA - CGIL, dell'INATL,

ell'INPS, di ASSTRA - Associazione trasporti, dell'ANAEPA, della
ILCAMS - CGIL, della TUCS - UIL, della FISASCT - CISL, della FENEAL
UIL.

In tali audizioni e' emersa 1l'importanza della tematica sulla
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sicurezza e l'esigenza di un atto &i indirizzo dell'Autorita' che 3ia
indicazioni wutili alle stazioni appaltanti ed alle imprese; sono
stati, inoltre, forniti importanti contributi che hanno COnCorso a
chiarire alcuni aspetti della normativa in materia.

Ritenuto in diritto

Le citate novita' introdotte dalla legge n. 123/2007 in materia di
sicurezza creano difficolta' operative alle Stazioni appaltanti con
rarticolare riguarde al settore dei servizi e delle forniture,
baoiche', non c'e', allo state attuale, una normativa analcga a quella
revista per gli appalti di laveri (decreto legislativo n. 494/1996 e
lecrete del Presidente della Repubblica n. 222/2003), che dia
indicazioni specifiche sia sulle modalita' di redazicne del DUVRI,
sia sulle modalita' di valutazione dei relativi costi.

Gli aspetti che si ritiene di dover chiarire riguardanc in
articelare:

A. Esistenza di «interferenze» e il conseguente obkligo di
edazione del DUVRI;

B. Valutazione dei costi della sicurezza;

C. Costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.
\. Esistenza di «interferenze» e il consegquente obbligo di redazione
lel DUVRI

I1 DUVRI si configura quale ademplmento derivante dall'ohbligo,
revisto dal novellato art. 7, comma 3, del decreto legislativo n.
26/15%94, del datore di lavore committente di promuovere la
ooperazione ) il coordinamentoc tra lo stessoc e le imprese
ippaltatrici e/o i lavoratori autonomi. Si tratta &i un documentc da
edigersi a cura delle stazioni appaltanti e che deve dare
ndicazioni operative e gestionali su come superare uno dei maggiori
staceli alla prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavero e nei
antieri: l'interferenza».

Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un
ccontatto rischioso» tra 1l personale del committente e quello
lel]l 'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che cperanc
ella stessa sede aziendale con contratti differenti.

In linea <&i principio, occorre mettere in relazione i rischi
resentli nei luoghi in cui verra' esgspletate 1l servizio o la
ornitura con 1 rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.

Le Stazionl appaltanti hanno come unico riferimento per la
edazione del DUVRI l'art. 7 del c¢itats decreto legislativo n.
26/1594 riguardante i contratti di appalto o contratti d'opera, che
on feornisce indicazioni di dettaglio sulle modalita' operative per
a sua redazione,

Dal dettate normative, tuttavia, discende che il DUVRI deve essere
edatte solo nei casi in cul esistano interferenze. In esso, dungue,
on devono essere riportati i rischil propri delltattivita' delle
ingole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in
uanto trattasi di rischi per 1 quali resta immutato 1l'obbligo
ell ' appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione e
i provvedere all'attuazione delle misure necessarie per ridurre o
liminare al minimo tali rischi.

In assenza di interferenze non occorre redigere il DUVRI; tuttavia
i ritiene necessario indicare nella deocumentazione di gara {bandi,
nviti e richieste di offerta) che 1'imperto degli oneri della
icurezza e' pari a zero. In tal modc, infatti, si rende noto che la
alutazione dell'eventuale esistenza di interferenze e' stata
omungue effetctuata, anche se solo per escluderne l'esistenza.

Per quanto riguarda la problematica inerente la sussistenza o meno
i interferenze, a mero titolo esemplificativo si possono considerare
nterferenti i seguenti rischi:

derivanti da sovrapposizioni di piu' attivita' svolte da
peratori di appaltatori diversi;

immessi nel luoge di lavore del committente dalle lavorazioni
ell'appaltatore;

esistenti nel luegn d4i lavoro del committente, ove e' previsto
he debba operare 1l'appaltatore, ulteriori rispetto a guelli
pecifici dell'attivita' propria dell'appaltatore;

derivanti da modalita' di esecuzione particolari richieste
splicitamente dal committente ({che comportinc periceli aggiuntivi
ispetteo a quelli specifici dell'attivita' appaltata}.

Si rammenta c¢he la c¢ircolare interpretativa del Ministero del
avoro e della previdenza sociale n. 24 del 14 novembre 2007 ha
scluge dalla valutazione dei rischi da interferenza le attivita'
he, pur essendo parte del ciclo produttive aziendale, si svolganc in
uoghi sottratti alla giuridica disponikilita' del committente e,
uindi, alla possibilita' per la Stazione Appaltante di svolgere nei
edesimi luoghi gli adempimenti di legge.

Appare utile, in ogni c¢aso, pre¢isare c¢ome taluni appalti di
ervizi o forniture si svelgono all'interno di edifici pubblici ove
'  presente un datore di lavero che non e' committente {scuole,
ercati, musei, biblicteche). In tali fattispecie e' necessaric che
1 committente {in genere 1'ente proprietario dell'edificie) si
cordinl con il datcre di lavorc del luoge ove 81  svolgera'
aterialmente la fornitura o il servizio.

Deve, inoltre, essere sottolineato che la valutazione dei rischi da
nterferenza, in particolare negli edifici quali, a titelo
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esemplificativo, ospedali e scuole, deve avvenire con riferimento non
solo al personale interno ed al lavoratori delle imprese
appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titole POSS0ON0 essere
presenti presso la struttura stessa guali i degenti, gli alunni ed
anche il pubblice esterno.

Per gli appalti di seguito riportati e' possibile escludere
oreventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima
lei costi della sicurezza:

la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano
lecessarie attivita’ o procedurs suscettibili di generare
interferenza con la fornitura stessa, come per esempioc la consegna di
rateriali e prodotti nei lucghi di lavoro o nei cantieri (con
l'esciusione &1 guelli ove i rischi interferenti sonc stati wvalutati
1@l piano di sicurezza e coordinamento, come precisato nel seguito):

i servizi per i quali non e' prevista l'esecuzione all'internc
lella Stazione appaltante, intendende per «interno» tutti i
locali/lucghi messi a disposizione dalla stessa per 1'espletamento
lel servizio, anche non sede dei propri uffici;

i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la
stazione appaltante.

La citata circolare del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ha poi chiarite che il DUVRI e' un documento «dinamico», per
*ui  la wvalutazione dei rischi effettuata prima dell'espletamento
lell'appalto deve essere necessariamente aggicrnata in caso  di
situazioni wmutate, guali l'intervento di subappalti o di forniture e
osa  1n opera © nel caso di affidamenti a lavoratori autonomi.
Jaggiornamento della wvalutazione dei rischi deve essere inoltre
af fettuato in caso di modifiche di carattere tecnico., logistico o
yrganizzativo resesi necessarie nel corso dell'esecuzione
lell'appalto o allorche', in fase di esecuzione del contratto, emerga
la mnecessita' di un aggiornamento del documento. Neli contratti
-ientranti nel campo di applicazicne del decretec legislativo n.
194/19%6, per 1 gquali occorre redigere 11 Planc di sicurezza e
oordinamente, 1'analisi dei rischi interferenti e la stima dei
relativi costi sono contenuti nel Piano di sicurezza e ccordinamento
>, guindi, in tale evenienza non appare necessaria la redazione del
JIVRT .

Infine, si fa presente che il DUVRI e' un documento tecnico, che
lovra' essere allegato al contratte di appalto, poiche' l'appaltatore
lovra' espletare le attivita' ivi previste, volte alla eliminazicne
lei rischi. Pertanto, esso va considerato alla stessa stregua delle
specifiche tecniche (art. 68 del Codice contratti pubblici}, in
uanto deve consentire pari accesso agli offerenti, non deve
omportare la creazicne di ostacoli ingiustificati alla concorrenza e
leve, quindi, essere messo a disposizione dei partecipanti alla gara.
3, Valutazione dei costi della sicurezza

Per gquantificare i costi della sicurerzza da interferenze, in
nalogia agli appalti di lavori, si puc' far riferimentc, in guanto
‘cmpatibili, alle misure di cui all'art. 7, comma 1, del decreto del
residente della Repubblica n. 222/2003 inserite mel DUVRI ed in
articolare:

a} gli apprestamenti (come ponteggi, trabattelli, etc.);

b} le misure preventive e protettive e dei dispositivi di
rotezione individuale eventualmente necessari per eliminare o
-idurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti;

¢} gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le
scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di
wacuazione fumi  (se non presenti o inadeguati all'esecuzione del
ontrattc presso i locali/lueoghi del dateore di lavoro committente);

dy 1 mezzi e servizi di protezione collettiva {(ccme segnaletica
1i sicurezza, avvisatori acustici, etc.);

e) le procedure previste per specificl metivi di sicurezza;

f) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e
~ichiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle laveorazioni
nterferentci;

g) le misure di coordinamento relative all'uso comune di
pprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
yrotezione collettiva.

La stima dei «costi dovra' essere congrua, analitica per singole
roci, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzatl, oppure
rasata su prezziari o listini ufficiali wvigenti nell'area
interessata, o sull'elencc prezzi delle misure di sicurezza del
ommittente; nel caso in cul un elenco prezzl non sia applicabkile o
1omn sia disponibile, la stima dovra' essere effettuata con
-iferimento ad una analisi dei costi dettagliata e desunta da
indagini 4i mercato.

81 precisa che anche nell'ipotesi di subappalto gli cneri relativi
alla sicurezza non devono essere soggettli a riduzione e vanno
syidenziati separatamente da gquelli soggetti a ribasso d'asta nel
relativo contratto tra aggiudicataria e subappaltatere. In tal caso,
inoltre, il direttore dell'esecuzione e' tenuto a verificare che
| 'appaltatore committente corrisponda i costi della sicurezza anche
111 'impresa subappaltatrice.

Potrebbe, infine, verificarsi la situazione in cui e' prevista la
sossibilita' per gli offerenti di presentare varianti, guandc il
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criterio di aggiudicazione della gara e' quello dell'offerta
economicamente piu' vantaggiosa {art. 76 del Codice dei ¢conktratti
pubblici] o gquando emerge la necessita' di modifiche in corso di
esecuzione de! c¢ontratto derivanti da intervenute esigenze i
carattere tecnico, logistico ed organizzative nei casi stabiliti dal
codice ({art. 114 del Codice dei contratti pubblici). In tali casi si
potrebbe  verificare la necessita' di modificare il DUVRI, attivita'
*he puo' comportare una rideterminazione degli oneri di sicurezza per
interferenza. Al riguardo, si palesa 1'opportunita' da parte delila
stazione appaltante di prevedere tra le somme a disposizione una voce
relativa ad imprevisti a cul poter attingere anche in tale evenierza.

Non e' da escludere, infine, che nella fase di cooperazione e
roordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al
tontratto emerga la necessita' di apportare medifiche al documento
yia' posto a base d'appalto.

In analogia a quanto previsto dall'art. 131 del codice,
relativamente al lavori, puo', quindi, prevedersi in tale fase la
>ossibilita’ per 1'appaltatore di presentare proposte integrative al
JUVRI, proposte che naturalmente dovranno rappresentare oggetto di
ittenta valutazione da parte delle stazioni appaltanti. L'art. 131,
omma 2, lettera a) del codice prevede infatti che entro trenta
jiorni dall'aggiudicazione e comungue prima della consegna dei
laveri, 1'appaltatore od il concessionario puo' presentare alle
mministrazioent aggiudicatrici eventuali proposte integrative del
viano di sicurezza e di coordinamento.

81 evidenzia, guindi, 1l'opportunita' di inserire nel capitolate
i'oneri una apposita dicitura, la quale indichi che il committente ha
redatto {0 nen ha redatto) il DUVRI e che tale documento potra’
ss5ere aggiornato dallo stessc committente, anche gsu proposta
lell'esecuteore del contratte, in caso di modifiche di carattere
ecnica, logistico o organizzativo incidenti sulle modalita’
ealizzative; tale documentc potra', inoltre, essere integrato su
roposta dell'aggiudicataric da formularsi entro trenta giorni
lall 'aggiudicazione ed a seguiteo della valutazione del committente.

. Costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso

In meritoc al novellato art. B86, comma 3-bis del <Cedice dei
ontratti pubblici, occorre chiarire se i costi della sicurezza non
issoggettabili & ribasso siano scltante quelli relativi alle misure
reventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i
jschi  di  interferenza oppure siano tutti 1 costi riguardanti
‘applicazione delle misure di sicurezza, ivi compresi cuelli a
rarico dell'impresa connessi ai rischi relativi alle proprie
ctivita'.

Per risolvere questa problematica e' necessario considerare che le
wdifiche all'art. 86 del Codice dei contratti pubklici si colleocano
ell'ambito dei «¢riteri di valutazione delle cofferte anormalmente
asse», Ccome recita espressamente la titolazione della disposizicone
itata. In quest'ottica, il 1legislatore ha chiesto alla stazione
ppaltante di wvalutare, nella verifica della congruita' delle
fferte, <che il valore eccnomice sia adeguato e sufficiente rispetto
1l costo del lavoro e al costo relativeo alla sicurezza. Quest'ultimo
osto, pertanto, deve essere specitficamente indicato e risultare
ongruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche dei lavori,
ervizi e forniture. D'altro <cante anche l'art. 87, comma 4, allo
tesse riguardo del Cecdice del contratti pubblici preciza che «Nella
alutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei
osti relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente
ndicati mnell'offerta e risultare congrui rispetto all'entita' e
aratteristiche dei servizi e delle forniture»,

Va inoltre considerato che la piu' wvolte citata Circolare del
inistero del lavoro e della previdenza sociale ha precisato che «..,
er tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze resta
mputato 1'obblige per ciascuna impresa di elaborare il proprio
ocumento di valutazione dei rischi e di provvedere all'attuazicne
elle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al
inimo i rischi specifici propri dell'attivita' svolta».

Infine, occorre rilevare che 1 rischi dell'attivita' svolta da
iascuna impresa scono noti alla stessa in maniera puntuale, mentre
cn €' pessibile per la stazicone appaltante conoscere le diverse
ealta’ organizzative delle imprese che si aggiudicheranno il
ervizio o© la fornitura, realta' c¢ul sono strettamente connessi i
ischi delle relative attivita'.

Sulla pbase di guanto sopra discende che:

1) per i costi della sicurezza afferenti all'esercizic
ell'attivita' svolta da ciascuna impresa, resta immutato 1'obbligo
er la stessa &i elaborare il praprieo documente di valutazione e di
rovvedere all'attuazione delle misure necessarie per eliminare o
idurre al minimc i rischi. I suddetti c¢osti sono a carico
ell'impresa, la gquale deve dimostrare, in sede di verifica
ell'ancmalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a
uelli desumibili dai prezzari o dal mercato;

2) per gquanto riguarda i costi della sicurezza necessari per la
liminazicne dei rischi da interferenze, essi vanno tenuti distinti
&ll'importo a base d'asta e non sono scggetti a ribasseo. In fase di
erifica dell'anomalia, detti costi non sonoc oggetta di alcuna
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verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione
appaltante.

Rispetto alla valutazione dei costi a carico delle imprese di cui
al precedente puntec 1), si sottolinea che la stessa deve essere
effettuata anche in quei casi in cui non si procede alla verifica
lelle offerte anomale (ad esempio per 1'affidamento mediante
orocedura negoziatal .

“onclusioni

Alla luce delle precedenti considerazioni 1'Autorita’ ritiene che:

A. per gli appalti di seguito riportati e’ possibile escludere
oreventivamente la predispesizione del DUVRI e la conseguente stima
lei costi della sicurezza:

a) la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui
sianc necessarie attivita' o procedure suscettibili di generare
nterferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di
nateriali e prodotti nei luoghi di lavore o nei cantieri;

by i servizi per 1 quali non e' prevista 1'esecuzione
:11'interno della stazione appaltante, intendendc Per «interno» tutti
. locali/luoghi messi a disposizione dalla stazione appaltante per
'espletamento del servizio, anche non sede dei prepri uffici;

€l i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati
resso la stazione appaltante.

B. Sonoc guantificabili come costi della sicurezza da interferenze
e misure, in quanto compatibili, di cui all'art. 7, comma 1, del
lecreto del Presidente della Repubblica n. 222/2003 previste nel
JUVRI, richliamate in precedenza.

. Per i costi della sicurezza afferenti all'esercizio
ell'attivita’ svolta da ciascuna impresa, resta immutato 1'obbligo
er la stessa di elaborare il propric documento di valutazione e di
rovvedere all'attuazicne delle misure necessarie per eliminare o
idurre al minimo 1 rischi. I suddetti costi sonc a carico
ell'impresa, ia quale deve dimostrare, in sede di verifica
ell'anomalia delle offerte, che gli stessi sono cengrul rispetto a
velli desumibili dai prezzari o dal mercato. I costi della sicurezza
ecessari per la eliminazione dei rischi da interferenze vannc tenuti
istinti dall'importo & base d'asta e non sono soggetti a ribasso. In
ase di verifica dell'anomalia, detti costi non sono oggetto di
lcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dalla
tazicne appaltante.

Roma, 5 marzo 2008

Il presidente: Giampaclino
1l consigliere relatore: Moutier
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